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RDO L’AFFIDAMENTO  DELLA  FORNITURA  DI  N° 25 SEDUTE  OPERATIVE  
PER DIPENDENTI UFFICI DIVERSI, AI SENSI DELL’ALLEGATO 2 (CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI PER L’ACQUISTO DI ARREDI, APPROVATO CON 
DECRETO MINISTERIALE  22  FEBBRAIO 2011 DEL MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE – (G.U. N. 
64 DEL 19 MARZO  2011). 
CIG: ZC41CO3242 

 
FOGLIO  CONDIZIONI  

 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
L’oggetto dell’appalto  è la fornitura di n° 25 sedute operative  “semi direzionali”  per le esigenze 
dei vari Uffici e Servizi Comunali. 
Ciascun concorrente dovrà presentare la propria offerta in conformità a quanto specificato nel 
presente Capitolato d’Oneri, e nel Disciplinare di gara a cui si fa rinvio. 
 

ART. 2 – CRITERI AMBIENTALI MINIMI  
Il prodotto offerto dovrà  rispettare tutte le specifiche tecniche di base  stabilite all’articolo 5.2  
nell’allegato 2 (criteri ambientali minimi per l’acquisto di arredi), approvato con decreto ministeriale  
22  febbraio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ed in 
particolare dovranno essere dimostrati, ove congruenti, il possesso delle certificazioni o qualità 
funzionali di seguito riportate facenti parte del Decreto Ministeriale citato: 
 
Legno e materiali a base di legno 
Il legno e i materiali a base di legno devono essere ottenuti da legname proveniente da fonti legali. 
Verifica: Gli offerenti devono presentare adeguati attestati di conformità al requisito. Tali attestati 
devono essere riferiti alle parti in legno significative del prodotto finito. Ai fine di dimostrare il 
soddisfacimento di questo requisito, valgono come attestati di conformità: 
• i certificati di catena di custodia rilasciati seguendo schemi riconosciuti a livello internazionale 
(per es.: FSC, PEFC o equivalente). 
• Le certificazioni di legalità, riconosciute a livello internazionale rilasciate da organismi di 
certificazione o da competenti autorità governative 
• le attestazioni governative, quali: licenze di gestione o piani di gestione approvati e 
documentazione che dimostri la tracciabilità della filiera; 
• La certificazione di legalità rilasciata ai sensi del «Regolamento (CE) N. 2173/2005 del Consiglio 
relativo all'istituzione di un sistema di licenze FLEGT per le importazioni di legname nella 
Comunità europea» e del successivo «Regolamento (CE) N. 1024/2008 della Commissione, 
recante modalità d'applicazione del regolamento (CE) n. 2173/2005 del Consiglio, in caso di 
legname proveniente da un paese sottoscrittore di un accordo di partenariato con l'Unione 
Europea. 
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In alternativa, gli offerenti devono indicare i tipi (specie), le quantità e le origini (provenienza) del 
legno utilizzato nella produzione, allegando una dichiarazione di legalità, che garantisca la 
tracciabilità del legno lungo l'intera catena produttiva, dalla foresta al prodotto finale. 
In questo caso, se le prove fornite non sono ritenute sufficienti a dimostrare la conformità al 
requisito d  legalità, le amministrazioni contraenti possono chiedere ai fornitori ulteriori chiarimenti 
o elementi di prova. 
 
Legno riciclato 
Il legno riciclato, quando utilizzato per la produzione dei pannelli a base di legno costituenti il 
prodotto finito, non deve contenere le sostanze di seguito elencate in quantità maggiore a quella 
specificata. 
Elemento/composto   mg/kg di legno riciclato 
Arsenico      25 
Cadmio      50 
Cromo       25 
Rame        40 
Piombo       90 
Mercurio       25 
Cloro               1000 
Fluoro                             100 
Pentaclorofenolo       5 
Creosoto      0,5 
Verifica: Documentazione tecnica del produttore di pannelli a base di legno, basata su rapporti di 
prova eseguiti da un organismo riconosciuto, quale un laboratorio accreditato in base alla norma 
UNI EN ISO 17025, secondo i metodi raccomandati nell'appendice A. Sono ammesse come 
strumenti di verifica le Dichiarazioni ambientali di prodotto redatte secondo le norme ISO 
14025:2006. 
Si presume conforme al requisito il prodotto in possesso dell'etichetta EU Eco-label 2009/894. 
 
 Plastica 
Tutte le parti di plastica di peso ≥ 50 g, ad esclusione dei rivestimenti in film o laminati di materiale 
sintetico, devono essere contrassegnate con un marchio di identificazione che consenta il 
riciclaggio in conformità della norma UNI EN ISO 11469 «Materie plastiche - Identificazione 
generica e marcatura di prodotti di materie plastiche». 
Verifica: I prodotti devono rispondere al requisito con la presenza del marchio di identificazione. 
 
Rivestimenti superficiali con prodotti vernicianti 
I prodotti vernicianti usati per il rivestimento delle superfici non devono essere etichettati con le 
seguenti frasi: R45, R49, R60, R61, R61, R62, R46, R68, R23, R24, R25, R26, R27, R28, R46, 
R48, R50, R50/53, R51, R51/53, e R68, sulla base dei criteri di classificazione riportati nelle 
Direttive 67/548/CE e 99/45/CE, sostituite dal Regolamento CLP n. 1272/2008. 
Il contenuto di composti organici volatili (COV) nelle vernici utilizzate nel prodotto fornito dal 
fabbricante non deve superare il limite del 60% in peso. 
Verifica: Gli offerenti devono presentare l'elenco dei prodotti usati per il trattamento delle superfici 
di ciascun materiale presente nei mobili, allegando la relativa scheda tecnica informativa in materia 
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di sicurezza o documentazione equivalente (ad esempio: rapporti di prova del produttore di vernici) 
attestante la conformità ai suddetti criteri. 
Il contenuto di COV nelle vernici deve essere determinato con i metodi descritti nella UNI EN ISO 
11890-1 per i prodotti bicomponenti o UNI EN ISO 11890-2 per i prodotti monocomponente. 
Il possesso dell'etichetta EU Eco-label 2009/894 CEE, o qualsiasi altra etichetta ISO 14024 (tipo I) 
equivalente rispetto al criterio, vale come mezzo di presunzione di conformità. 
 
 Adesivi e colle 
Il contenuto di COV negli adesivi pronti all'uso utilizzati per assemblare il mobile non deve 
superare il 10% in peso nei prodotti a base acqua e il 30% nei prodotti a base solvente. 
Verifica: L'offerente deve presentare un elenco di tutti gli adesivi utilizzati per assemblare il mobile 
allegandole relative schede di sicurezza o documentazione equivalente (ad esempio: rapporti di 
prova del produttore di adesivi e colle) che indichi il contenuto di COV e dimostri il soddisfacimento 
del requisito. La percentuale di COV negli adesivi deve essere determinata con i metodi descritti 
nelle parti appropriate della norma UNI EN ISO 11890. 
Il possesso dell'etichetta EU Eco-label 2009/894 CEE, o qualsiasi altra etichetta ISO 14024 (tipo I) 
equivalente rispetto al criterio, vale come mezzo di presunzione di conformità. 
 
Requisiti dell'imballaggio 
L'imballaggio (primario, secondario e terziario) deve: 
a) rispondere ai requisiti di cui all' All. F, della parte IV «Rifiuti» del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., così 
come più specificatamente descritto nelle pertinenti norme tecniche, in particolare: 
• UNI EN 13427:2005 Imballaggi - Requisiti per l'utilizzo di norme europee nel campo degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio 
• UNI EN 13428:2005 Imballaggi - Requisiti specifici per la fabbricazione e la composizione- 
Prevenzione per riduzione alla fonte 
• UNI EN 13429:2005 Imballaggi - Riutilizzo 
• UNI EN 13430:2005 Imballaggi - Requisiti per imballaggi recuperabili per riciclo di materiali 
• UNI EN 13431:2005 Imballaggi - Requisiti per imballaggi recuperabili sotto forma di recupero 
energetico compresa la specifica del potere calorico inferiore minimo  
• UNI EN 13432:2002 Requisiti per imballaggi recuperabili attraverso compostaggio e 
biodegradazione – Schema di prova e criteri di valutazione per l'accettazione finale degli 
imballaggi. 
b) essere costituito, se in carta o cartone per almeno il 90% in peso da materiale riciclato, se in 
plastica, per almeno il 60%. 
Verifica: l’offerente deve descrivere l’imballaggio che   utilizzerà, indicando a quale delle norme 
tecniche sopra richiamate è conforme (riportare il tipo di materiale o di materiali con cui è costituito, 
le quantità utilizzate, le misure intraprese per ridurre al minimo il volume dell'imballaggio, come è 
realizzato l'assemblaggio fra materiali diversi e come si possono separare) e dichiarare il 
contenuto di riciclato. 
Per quanto riguarda il requisito di cui alla lett. b), si presume conforme l'imballaggio che riporta tale 
indicazione minima di contenuto di riciclato, fornita in conformità alla norma UNI EN ISO 14021 
«Asserzioni Ambientali Autodichiarate» (ad esempio il simbolo del ciclo di Mobius) o alla norma 
UNI EN ISO 14024 «Etichettatura ambientale di tipo I» (ad esempio «Plastica Seconda Vita» ed 
equivalenti). 
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 Disassemblabilità 
Il mobile deve essere progettato in modo tale da permetterne il disassemblaggio al termine della 
vita utile, affinché le sue parti e componenti possano essere riutilizzati, riciclati o recuperati a fini 
energetici. 
In particolare, materiali come alluminio, acciaio e vetro, legno e plastica (ad esclusione dei 
rivestimenti in film o laminati), devono essere separabili. 
Verifica: L'offerente deve fornire una scheda tecnica esplicativa (schema di disassemblaggio) che 
specifichi il procedimento da seguire per il disassemblaggio, che deve consentire la separabilità 
manuale degli elementi costituiti da materiali diversi. 
 
 

ART. 3 - CARATTERISTICHE TECNICHE  
Trattasi di seduta girevole imbottita e rivestita, basamento a cinque razze con ruote piroettanti ed 
autofrenanti. 
Le sedute devono essere con braccioli regolabili in altezza con blocco in più posizioni ed in 
larghezza, realizzati in poliuretano con telaio in acciaio. 
La seduta da lavoro dovrà essere conforme al tipo A come meglio definito dalla normativa UNI EN 
1335-1. 
Tale conformità dovrà essere comprovata attraverso il possesso della certificazione UNI EN 1335-
1 relativa al modello offerto, che dovrà obbligatoriamente essere dimostrata  al momento della  
partecipazione alla gara. 
Il sedile deve essere regolabile  in altezza per mezzo di colonna con pistone a gas. 
Lo schienale protetto esternamente con guscio in materiale plastico, deve essere regolabile in 
altezza, con blocco in più posizioni.  
Lo schienale deve essere dotato di supporto alla regione lombare, determinato in conformità al 
disposto dalla UNI EN 1335-1 con riferimento al punto “S” (punto di supporto dello schienale).  
L’altezza del bordo superiore dello schienale, al di sopra della superficie del sedile (determinato in 
conformità al disposto della UNI EN 1335-1) deve essere uguale o superiore a 450 mm, misurato 
con lo schienale completamente abbassato 
Lo schienale deve essere regolabile in inclinazione e dotato di meccanismo di oscillazione del tipo 
“contatto permanente” con variatore di forza per consentire la regolazione del meccanismo in 
funzione del peso corporeo, completo di bloccaggio manuale in più posizioni e di dispositivo 
antishock per impedire il ritorno violento dello schienale.  In alternativa lo schienale dovrà essere 
dotato di meccanismo di oscillazione del tipo “syncron”, con variatore di forza, completo di 
bloccaggio in più posizioni e di dispositivo antishock per impedire il ritorno violento dello schienale. 
Dimensioni della seduta e campi di regolazione dei movimenti meccanici delle sedute devono 
essere conformi al disposto della UNI EN 1335-1 Appendice A. 
Le sedute con rivestimento in tessuto ignifugo gr. 400/500 gr/mq; (colore da definire in sede 
ordine) dovranno essere omologate in classe di reazione al fuoco 1 IM con omologa rilasciata dal 
Ministero degli Interni ai sensi DM 22/02/2006. 
Le sedute dovranno soddisfare tutti i requisiti di sicurezza indicati nelle norme UNI EN 1335-2 + 
UNI EN 1335-3. 
Ogni seduta fornita dovrà essere corredata delle istruzioni indicate dalla norma UNI EN 1335-2 
punto 5°, in lingua  italiana, in particolare dovranno essere illustrati:  
• Informazioni sull’uso previsto;  
• Istruzioni operative sui meccanismi di regolazione;  
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• Istruzioni sulla manutenzione della sedia;  
 
Le sedute dovranno essere fornite con ruote dotate di battistrada morbido (ruote tipo W) per 
pavimenti in pietra, legno, piastrelle, in conformità alla UNI EN 1335-2 punto 3. 
 
Le sedute devono essere fornite completamente assemblate, le stesse dovranno essere fornite 
ciascuna con protezione in cartone, cellophan o altro materiale idoneo 
 
Dovranno esser prodotte in copia le certificazioni richieste. 
Dovrà essere prodotta la scheda del prodotto  con la gamma colori disponibili. 
 
 

ART. 4 –  DISPONIBILITÀ PARTI DI RICAMBIO 
 

L’offerente deve garantire la disponibilità delle parti di ricambio del mobile che ne assicurano la 
funzionalità, per almeno cinque anni dalla data dell’acquisto. Le parti di ricambio, per essere 
considerate tali, devono svolgere la stessa funzione degli elementi sostituiti, ma non 
necessariamente essere identiche al componente da sostituire. Questo requisito non si applica alle 
finiture del mobile. 
 
 

ART. 5 - ONERI  CONNESSI  ALLA  FORNITURA 
1. Le sedute  richieste dovranno essere consegnate, franco di ogni e qualsiasi rischio e 
spesa, presso il Magazzino  Comunale  di via Vincenzo Bellini, 96  (previo appuntamento 
con il sig. Balzi p.i. Roberto  tel. 0444/221216; mail  rbalzi@comune.vicenza.it). 
2. La ditta aggiudicataria si impegna ed espletare la fornitura in modo ineccepibile con idoneo 
personale, sotto la propria ed esclusiva responsabilità in conformità alle vigenti disposizioni di 
legge, regolamenti e norme contrattuali in materia. Dichiara a tal fine di esonerare totalmente il 
Comune di Vicenza da ogni responsabilità civile e penale diretta o indiretta, e di ottemperare a tutti 
gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia di lavoro ed assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 
3. La ditta aggiudicataria assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e/o danni 
arrecati a persone o a cose sia del Comune di Vicenza che di terzi, in dipendenza di 
manchevolezza o di trascuratezza nell’esecuzione della fornitura. 
4. Il Comune di Vicenza è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che 
dovessero accadere al personale dell’Affidatario o che dovessero essere arrecati a terzi dal 
personale stesso nell’esecuzione della fornitura. 
5. L’appaltatore si impegna all’applicazione delle norme contrattuali vigenti in materia di lavoro e 
ad assicurare ai lavoratori dipendenti il trattamento economico previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i lavoratori del settore, l’Appaltatore si obbliga altresì ad osservare le 
disposizioni concernenti l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed i regolari versamenti 
contributivi a favore dei dipendenti impegnati, secondo le modalità stabilite dalla vigente normativa. 
Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi infortunistici, assistenziali o previdenziali a favore dei propri 
dipendenti, sono pertanto a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, con 
l’esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione e di indennizzo da parte della 
medesima. 
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6. La fornitura dovrà svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, 
prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e l’appaltatore dovrà adottare tutti i mezzi atti a 
garantire la massima sicurezza in relazione al servizio svolto e tutti i procedimenti e le cautele atti 
a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi. In particolare l’appaltatore dovrà adottare 
ogni atto necessario a garantire la vita e l’incolumità delle persone addette e di terzi, nonché ad 
evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati durante le operazioni di competenza riguardanti la 
fornitura. 
 
 

ART. 6 - PAGAMENTI 
1. Le fatture, emesse a conclusione della fornitura, previa verifica di conformità della stessa e 
previa acquisizione del DURC regolare, saranno liquidate entro 30 giorni. 
2. Le fatture devono essere emesse e trasmesse esclusivamente in forma elettronica ai sensi 
dell'art. 1 commi 2009-2014 della legge 244/2007, del Regolamento adottato con Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 55 del 3 aprile 2013 e dell'art. 25 del D.L. 66/2014. 
3. L'Ufficio incaricato per la ricezione delle fatture elettroniche è l'Ufficio Provveditorato, gare e 
contratti al quale l’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (IPA) ha attribuito il codice univoco 
KKIFRW. 
4. Il pagamento sarà effettuato mediante mandati emessi a mezzo Tesoreria Comunale, 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale su c/corrente dedicato ai fini 
della tracciabilità dei flussi finanziari. Rimane in carico all’appaltatore l’obbligo di comunicare alla 
stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni 
dall’accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative alla commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare in tali conti. 
 
 

ART. 7 - TERMINI DI CONSEGNA E  COLLAUDO 
Il Fornitore si obbliga ad effettuare le consegne entro  il termine di 30 giorni dalla data dell’ordine 
inviato. 
Agli effetti del collaudo qualitativo, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna da 
parte dei riceventi non esonera la ditta fornitrice dal rispondere di eventuali contestazioni che 
potessero insorgere all’atto del primo utilizzo delle sedute, e comunque nel rispetto della garanzia 
dichiarata. 
Qualora a seguito  di  verifiche le sedute  presentassero difetti oppure non risultassero conformi  a 
quelle  offerte,  la ditta sarà obbligata a sostituirli entro 10 ( dieci) giorni lavorativi. 
Nel caso  di ritardi si applicano le penali previste dal bando consip Arredi 104. 
 

ART. 8  - CONDIZIONE RISOLUTIVA NEL CASO DI INTERVENUTA DISPONIBILITÀ DI 
CONVENZIONI CONSIP 

 
Il contratto è sottoposto a condizione risolutiva nel caso di intervenuta disponibilità di convenzioni 
Consip e/o della centrale di committenza regionale che prevedano condizioni di maggior vantaggio 
economico, così come previsto ai sensi dell’articolo 1, comma 13, del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, come convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135. 
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Il Comune di Vicenza rileva la presenza di condizioni economiche migliorative rispetto al presente 
contratto nelle convenzioni Consip e/o nella centrale di committenza regionale e lo comunica 
all’operatore economico. 
L’operatore economico entro quindici giorni di tempo dal ricevimento della comunicazione esprime 
esplicitamente e incondizionatamente la volontà di adeguare i corrispettivi previsti nel contratto a 
quelli inseriti nelle convenzioni Consip e/o della centrale di committenza regionale. Il Comune non 
considera efficaci eccezioni o contestazioni connesse alle diverse condizioni previste nelle citate 
convenzioni alle quali l’operatore economico deve incondizionatamente aderire. 
Decorso il termine di cui al punto precedente ed in assenza di positivo riscontro, il Comune recede 
dal contratto senza ulteriore comunicazione ed il compenso per l’operatore economico è quello 
previsto dalla normativa in questione. 
 
 
 

ART. 9 - TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
1. L’appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche. 
2. L’appaltatore si assume inoltre l’obbligo di dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Vicenza della 
notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
3. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 
4. Il codice CIG da inserire in ogni transazione di pagamento relativamente all’affidamento in 
oggetto è il seguente:. ZC41C03242 
 
 

ART. 10 – CODICE DI COMPORTAMENTO 
1. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e dell'art. 1 del Codice di comportamento del Comune di 
Vicenza, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 28/01/2014, l'appaltatore e, 
per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la 
risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per 
quanto compatibili, codici che – pur non venendo materialmente allegati al presente contratto – 
sono pubblicati e consultabili sul sito internet del Comune di Vicenza ai seguenti link: 
http://www.comune.vicenza.it/file/100686-codicecomportamento.pdf e 
http://www.comune.vicenza.it/file/88887-regolamentocodicecomportamento.pdf. 
 
 

ART. 11 – PROTOCOLLO  DI  LEGALITA' 
1. L’appaltatore si impegna a rispettare tutte le clausole pattizie di cui al Protocollo di legalità 
sottoscritto dalla Regione del Veneto in data 9 gennaio 2012 e in data 23 luglio 2014 ai fini della 
prevenzione dei tentativi d’infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici 
di lavori, servizi e forniture e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.” 
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2. Il presente contratto è risolto immediatamente e automaticamente, qualora dovessero essere 
comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di 
cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. In tal caso, sarà applicata a carico dell’impresa, 
oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore 
del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute 
in relazione alla prima erogazione utile. 
3. L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto di subappalto o in altro subcontratto di cui 
all’Allegato 1, lett. a) del “Protocollo di legalità”, una clausola risolutiva espressa che preveda la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto di subappalto, previa revoca dell’autorizzazione 
al subappalto, ovvero la risoluzione del subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del subappalto o del subcontratto, informazioni interdittive 
di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 
4. L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire nel contratto di subappalto o nel subcontratto una 
clausola che preveda l’applicazione a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche di una penale nella misura del 10% del valore del subappalto o del 
subcontratto, salvo il maggior danno, specificando che le somme provenienti dall’applicazione 
delle penali saranno affidate in custodia all’appaltatore e destinate all’attuazione di misure 
incrementali della sicurezza dell’intervento, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla 
Prefettura.” 
5. La stazione appaltante si riserva di valutare le cd. Informazioni supplementari atipiche – di cui 
all’art. 1 septies del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 
1982, n. 726, e successive integrazioni – ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria, per gli 
effetti di cui all’articolo 11, comma 3, del D.P.R. n. 252/1998. 
6. La stazione appaltante non autorizzerà subappalti a favore delle imprese che hanno partecipato 
alle operazioni di selezione e non risultate aggiudicatarie. 
 
 

ART. 12 - TRATTAMENTO DEI DATI 
1. Si informa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali) che i dati forniti dall’Impresa, obbligatori per le finalità connesse 
all’espletamento dell’appalto, sono trattati dall’Amministrazione in conformità alle disposizioni 
contenute nel suddetto codice. 
2. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Vicenza. 
 
 

ART. 13 – DEFINIZIONE  DELLE  CONTROVERSIE 
Per qualunque controversia dovesse sorgere tra il Comune e la Ditta aggiudicataria in ordine alla 
fornitura oggetto del presente Disciplinare sarà competente esclusivamente il Foro di Vicenza. 
E’ espressamente escluso il ricorso ad arbitrato. 
 
 

ART. 14 – NORME DI RINVIO 



 

COMUNE DI VICENZA 
Settore Provveditorato, Gare e Contratti 

Servizio  Provveditorato 
Tel.0444/221387 – Fax. 0444/221220 – e-mail:  Provveditorato@comune.vicenza.it 

 

 

L'Aggiudicatario è tenuto contrattualmente all'esatta osservanza delle norme vigenti al momento 
dell’aggiudicazione dell’appalto del servizio, oltre che di quelle stabilite dal presente capitolato 
d’oneri, norme tra qui si ricordano in particolare: 
 il D. Lgs. n° 50 del 18/4/2016 " Attuazione delle direttive …(omissis)   ,nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
  D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione del Codice dei Contratti Pubblici" per le parti 

non abrogate; 
  Il Regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in economia anche mediante procedure  

telematiche del Comune di Vicenza; 
  ll Regolamento per la disciplina dei Contratti del Comune di Vicenza; 
  tutte le leggi relative alla tutela, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori e le 

disposizioni sulle assunzioni obbligatorie; 
  tutte le leggi relative alla sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro, D.Lgs. 81/08 e prescrizioni 

ed oneri previsti nel Documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) ai sensi del comma 
3 art.26 del D.Lgs. 81/08. 

 
 L'aggiudicatario è tenuto, inoltre, all'osservanza di tutte le norme e condizioni previste nel BANDO 
del Mercato Elettronico Consip denominato: ARREDI 104 le cui clausole si richiamano e si 
applicano al presente appalto. 
 
 
 
 
 


